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STATUTO DEL COMITATO MENSA

Anno scolastico 2005/2006
PREMESSA:

In coerenza con il nuovo Capitolato Speciale D’Appalto che definisce le norme per il servizio di refezione scolastica delle scuole Primarie e Secondaria di primo grado del Comune di Campoformido, il “Comitato Mensa” si costituisce con la finalità di monitorare la qualità dei pasti e del servizio, fungere da collegamento tra l’utenza (alunni e le famiglie) l’Amministrazione comunale e l’Istituzione Scolastica .

Art. 1  COSTITUZIONE E COMPOSIZIONE DEL “COMITATO MENSA”
1.1 Il “Comitato Mensa” è costituito di diritto dai genitori che si rendono disponibili ad effettuare i controlli dei pasti serviti in mensa scolastica, denominati “Assaggiatori”, dai rappresentanti di classe della scuola stessa che compongono il Comitato Genitori, da un rappresentante o referente dell’Istituzione Scolastica, da un rappresentante del personale ATA, da un rappresentante dell’Amministrazione Comunale.
1.2 In prima Costituzione l’assemblea del comitato genitori è convocata dall’Amministrazione Comunale.
Art. 2  SCOPI E  FINALITA’ DEL “COMITATO MENSA”
2.1 La finalità del “Comitato Mensa” è quella di coadiuvare L’Amministrazione Comunale nell’obbiettivo di ottimizzare la qualità del servizio di mensa scolastica,stabilendo un piano di interventi e perseguendo azioni improntate a criteri di efficienza ed efficacia al fine di trasmettere ai bambini e alle famiglie i principi fondamentali di una corretta educazione alimentare.

L’obiettivo è quello di avviare modalità di confronto per una valutazione        sull’erogazione del servizio, anche attraverso il monitoraggio sul gradimento da parte dell’utenza, rilevare eventuali punti critici e avanzare proposte e correttivi.

Art. 3 FUNZIONI DEL “COMITATO MENSA” 

Le finalità del “Comitato Mensa” sono rivolte soprattutto al monitoraggio sull’erogazione del servizio, alla rilevazione del gradimento da parte dell’utenza ed alle relative proposte migliorative.

In particolare il monitoraggio sarà finalizzato ad accertare:

   a)
L’adeguatezza dei tempi di distribuzione dei pasti.
   b)   
Il rispetto delle norme igieniche da parte del personale e del rispetto delle condizioni igienico ambientali.

   c)
La quantità e il rispetto delle grammature dei pasti, come prevista delle tabelle dietetiche, equamente erogata a tutti gli utenti.

   d)
Il rispetto del menù stilato e comunicato per iscritto alle singole famiglie degli studenti ed esposto nei locali della mensa.

   e)
Il gradimento da parte degli alunni dei cibi proposti.

    f)
Il rispetto del menù delle diete speciali, pasti diversificati per motivi  medici o etici-religiosi.

   g)
Il grado di confort e rumorosità degli ambienti adibiti al consumo dei pasti.

   h)

Il rispetto delle temperature delle pietanze servite agli utenti.

Art. 4 STRUMENTI DI CONTROLLO E INDAGINE

Per il raggiungimento in modo corretto ed esaustivo delle proprie finalità e funzioni il “Comitato Mensa” adotta i seguenti strumenti di controllo e di indagine:

· un modulo standard di verbalizzazione da compilare a cura degli assaggiatori incaricati

· un documento di sintesi e relativa statistica dei verbali compilati dagli assaggiatori che compilato ogni tre mesi viene utilizzato per evidenziare criticità del servizio alle quali porre rimedio,

· un modulo  predisposto dal comitato per verbalizzare  problemi  inerenti alla qualità degli alimenti  ad uso delle insegnanti e genitori (in caso di problemi urgenti e gravi).

· un “Regolamento interno al “Comitato Mensa” (allegato a questo documento) che definisce le norme di comportamento degli assaggiatori allo scopo di rendere il controllo dei cibi il più possibile “oggettivo“. 
        ●
Sarà compito e cura dell’Amministrazione Comunale in collaborazione all’Istituzione Scolastica e al Referente del Comitato mensa (genitore) fare una valutazione dei risultati per assumere i dovuti provvedimenti conseguenti e migliorare il servizio di refezione;     

Art. 5 ORGANI DEL“ COMITATO MENSA”:

5.1   Sono organi del “Comitato Mensa”
a) L’Assemblea del “Comitato Mensa” 
b) Il Presidente del Comitato Mensa 

c) Il Vice Presidente del “Comitato Mensa”
d) La Segreteria del “Comitato Mensa”
Art. 6 ASSEMBLEA DEL “COMITATO MENSA”
6.1   L’Assemblea del “Comitato Mensa” è l’organo sovrano del Comitato stesso.

6.2   I compiti dell’assemblea del”Comitato Mensa” sono:

  a)
Raccogliere pareri, suggerimenti, rapporti sulle problematiche di funzionamento e proposte di miglioramento del servizio mensa provenienti dai singoli membri del comitato o dai singoli genitori ed insegnanti;
  b)
Comunicare all’Amministrazione Comunale e alla Direzione Didattica i risultati dei controlli effettuati e le proposte per il miglioramento del servizio;

  c)
Informare periodicamente tutti i genitori degli alunni nella scuola primaria che usufruiscono del servizio di refezione per accrescere la partecipazione e la consapevolezza delle problematiche emerse nel corso dei controlli e dell’importanza di una buona educazione alimentare; 

  d)
Proporre iniziative di formazione/informazione su temi inerenti l’educazione alimentare, sia per gli alunni che per le famiglie, in collaborazione con la scuola e all’amministrazione comunale.

  e)
Promuovere  indagini - rilevazioni, tramite questionari o sondaggi, sul gradimento del servizio mensa da parte sia degli alunni che delle famiglie.
  f)
Deliberare quanto esaminato dall’Assemblea del “Comitato Mensa”.

6.3   
La convocazione dell’Assemblea del “Comitato Mensa” avviene:

  a)   
In seduta ordinaria: è il Presidente del “Comitato Mensa” a convocarla; ciò avverrà almeno 3 volte nel corso dell’ anno scolastico.

  b)  
In seduta straordinaria: è il Presidente del “Comitato Mensa” a convocarla, direttamente o a seguito di istanza di uno o più membri del Comitato stesso.

6.4    La convocazione dell’Assemblea del “Comitato Mensa” dovrà avvenire per comunicazione scritta da far pervenire ai componenti del comitato stesso tramite la scuola almeno 5 giorni prima della riunione. La convocazione dovrà contenere l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo nonché dell’ordine del giorno.

6.5
L’Assemblea è ritenuta valida se risultano almeno un terzo dei
          componenti del “Comitato Mensa”.

6.6
Le delibere vengono assunte a maggioranza dei presenti, in caso di
          votazione con risultato di parità il voto del Presidente sarà vincolante.
6.7    
In prima Costituzione l’Assemblea del “Comitato Mensa” ha il compito di 

      
eleggere il Presidente del “Comitato Mensa”, che a sua volta designa un 

      
Vice presidente ed un Gruppo di Segreteria del “Comitato Mensa”

      
scegliendoli tra i componenti del Comitato stesso.

Art. 7  PRESIDENTE DEL “COMITATO MENSA”
7.1 
Il Presidente del “Comitato Mensa” rappresenta ufficialmente il Comitato Stesso di fronte a terzi. Al Presidente vengono demandati il potere di firma per la sottoscrizione di accordi ed atti nonché per le eventuali operazioni finanziarie che si rendessero necessarie per raggiungere le finalità del “Comitato Mensa”.
7.2 
I compiti del Presidente sono.

 a)    
Presiedere l’Assemblea del comitato.

 b) 
Perseguire la realizzazione di quanto deliberato dall’Assemblea     del”Comitato Mensa”.

 c)   Mantenere efficacemente i contatti con l’Amministrazione Comunale, l’Ufficio Scuola del Comune, il Dirigente Scolastico, l’insegnante referente per la mensa scolastica, i Comitati Genitori e Mensa degli altri plessi scolastici locali, Azienda Sanitaria, Azienda appaltatrice del servizio, Enti, Associazioni o altre istituzioni  utili al raggiungimento delle finalità del “Comitato Mensa”
d)   
Fungere da collegamento tra l’utenza, il Comune e la Scuola.

e)  
Favorire con azione propositiva le soluzioni per migliorare il servizio di refezione scolastica.

 f)    
Partecipare alle riunioni di Commissione Mensa.

Art.  8 VICE PRESIDENTE DEL” COMITATO MENSA”
8.1 Il Vice Presidente del “Comitato Mensa” rappresenta ufficialmente il “Comitato Mensa” di fronte a terzi in assenza del Presidente e su suo incarico. In casi eccezionali può essere delegato dal Presidente del “Comitato Mensa” a sottoscrivere accordi ed atti in sua vece.

8.2
Qualora si presentasse l’impossibilità di nominare due genitori della scuola per i suddetti incarichi, le funzioni di coordinamento e di referenza con gli organi competenti potranno essere assunti dai componenti del Comitato Genitori.

Art. 9 GRUPPO DI SEGRETERIA DEL”COMITATO MENSA”

9.1
Il gruppo di Segreteria del “Comitato Mensa” coadiuva il Presidente del Comitato stesso e redige i verbali delle riunioni curandone la stampa, la divulgazione e la conservazione.

Sovrintende al funzionamento contabile delle risorse economiche, tenendo aggiornata la situazione di cassa nelle modalità necessarie allo scopo del “Comitato Mensa”.
Art. 10 DURATA DEL MANDATO.

10.1
I genitori eletti a membri del “Comitato Mensa” durano in carica fino alla costituzione del nuovo “Comitato Mensa” nell’anno scolastico successivo, per la durata di un anno solare.

10.2
Il Presidente del “Comitato Mensa” dura in carica fino alla costituzione del nuovo “Comitato Mensa” nell’anno scolastico successivo, per la durata di un anno solare.

10.3
Il Vice Presidente del “Comitato Mensa” dura in carica fino alla costituzione del nuovo “Comitato Mensa” nell’anno scolastico successivo, per la durata di un anno solare.

10.4
La Segreteria  del “Comitato Mensa” dura in carica fino alla costituzione del nuovo “Comitato Mensa” nell’anno scolastico successivo, per la durata di un anno solare.

10.5
I membri del “Comitato Mensa” decadranno dalla carica con decorrenza immediata nel caso in cui i figli cessino di frequentare la Scuola Primaria S. Giovanni Bosco, qualora si tratti del Presidente del “Comitato Mensa”, questo ha la facoltà di delegare un suo sostituto fino alla nuova costituzione del “Comitato Mensa”. 
Art. 11 LUOGO DELLE RIUNIONI

11.1 La sede del “Comitato Mensa” è presso la Scuola Primaria di SAN GIOVANNI BOSCO di Campoformido 

11.2 Le riunioni dell’Assemblea, di norma, si tengono presso la sede del “Comitato Mensa” oppure nei locali del Comune previa richiesta ed autorizzazione che dovrà essere presentata dal Presidente del “Comitato Mensa” al Dirigente Scolastico se locali scolastici o il Sindaco se locali comunali, precisando il giorno e l’ora della riunione accompagnata dall’ordine del giorno che verrà discusso.

11.3 Se ritenuto opportuno le riunioni potranno essere effettuate presso altre sedi appositamente individuate.  
Art. 12 VERBALI
12.1
Le risultanze dell’Assemblea del “Comitato Mensa”, dovranno essere opportunamente verbalizzate. Il verbale dovrà essere sottoposto ad approvazione da parte dell’Assemblea del “Comitato Mensa” all’inizio della seduta successiva.

12.2
I verbali dovranno essere fatti pervenire a:


●
al Sindaco del Comune di Campoformido,


●
al Dirigente Scolastico,

●
all’Insegnante Referente della Mensa

●
a tutti i Rappresentanti di classe e Genitori Assaggiatori
e dovranno essere esposti all’Albo della Scuola primaria SAN GIOVANNI BOSCO di Campoformido.
Art. 13 GRATUITA’ DELLE PRESTAZIONI

13.1 Lo svolgimento delle funzioni derivanti dall’appartenenza al “Comitato Mensa” sono da intendersi pienamente volontarie e non retribuite.
Art. 14 COLLABORAZIONI ESTERNE

14.1 Alle riunioni dell’Assemblea del “Comitato Mensa” possono partecipare, col solo diritto di parola, tutti i genitori che lo desiderino, il Dirigente Scolastico, i Docenti, il Personale non docente e tutti coloro che ne fossero interessati.

14.2 Il Comitato Mensa, in osservanza alle sue finalità, può nominare delle specifiche Commissioni di lavoro composte da Genitori, Docenti  ed esperti individuati anche all’esterno dello stesso Comitato.
14.3 Il “Comitato Mensa” può adoperarsi per organizzare incontri periodici con i “Comitati Mensa” delle scuole del Comune

Art. 15 RISORSE ECONOMICHE

15.1 Gli oneri finanziari derivati dalle iniziative promosse dal Comitato saranno reperiti:

A) da contribuzioni richieste ai genitori nelle forme di volta in volta proposte dal “Comitato Mensa”

B) da patrocini o contributi eventualmente richiesti alle Pubbliche Amministrazioni

C) da eventuali sovvenzioni o sponsorizzazioni private o pubbliche 

15.2
Al termine di ogni anno il Presidente del “Comitato Mensa” ha l’obbligo 

del rendiconto economico e patrimoniale.
Il Presidente del Comitato Mensa
Scuola Primaria di Campoformido

Paola Polverini




Campoformido, 16 dicembre 2005
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ALLEGATO  A:

Regolamento interno del Comitato Mensa

Regolamento interno del Comitato Mensa

Con questo documento si vogliono definire le norme da seguire per effettuare un corretto controllo sul funzionamento della mensa scolastica 

COSA FARE

1- Arrivare alcuni minuti prima dell’inizio del pranzo (12.50) e controllare visivamente la preparazione dei tavoli e la pulizia dell’ambente.

2- Chiedere al personale di servizio la settimana corrispondente al menù

3- Osservare il cibo quando viene servito per controllare la corrispondenza al menù

4- Chiedere il numero dei pasti distribuiti ed osservare l’appetibilità delle varie pietanze, il gradimento del cibo, la sua presentazione (temperatura, aspetto, gusto, servizio)

5- Assaggiare il cibo prima della distribuzione ai bambini ed insegnanti, il controllo si svolge nella sala mensa.

6- Compilare sempre in modo chiaro e dettagliato il verbale di controllo descrivendo la qualità degli alimenti ed il funzionamento del servizio, le osservazioni vanno precisate in modo “oggettivo“

7- Osservare, constatare e descrivere in modo preciso le irregolarità o disservizio nel verbale 

8- Ogni componente del comitato è invitato  a partecipare alle riunioni nelle quali l’informazione corretta e la condivisione di proposte e  attività,possono rendere più efficace il compito  assunto da ogni singolo e dal comitato stesso;

COSA NON FARE

1- Non entrare in cucina, osservare da fuori se tutto è in ordine

2- Non aiutare nella distribuzione

3- Non aiutare i bambini

4- Non polemizzare con le incaricate allo scodellamento dei pasti

5- La presenza del genitore-assaggiatore non deve interferire nella normale assunzione del pranzo dei bambini (il genitore deve essere una presenza discreta).

COSA FARE IN CASO DI  IRREGOLARITA’ O CONDIZIONI  DI  NON CONFORMITA’ RELATIVE AL MENU’ O AL SERVIZIO DI  REFEZIONE SCOLASTICA

In caso di irregolarità o condizioni  di  non conformità relative al menu o al servizio di  refezione scolastica si deve provvedere alla redazione di un verbale che segnali l’accaduto.

In funzione della gravità dell’accaduto si darà luogo a due procedure distinte di comunicazione all’amministrazione comunale:

1 – Comunicazione non grave

relativa soprattutto alle caratteristiche organolettiche di ogni pietanza, all’accettabilità del pasto da parte dell’utenza. Le verifiche rilevano un mancato rispetto di quanto preordinato in termini di quantità o tipologia (variazione non giustificata del menù) delle temperature lievemente difformi rispetto ai limiti consentiti. In questo caso si ritiene conveniente comunicare i risultati all’Amministrazione solo dopo che il menù è stato presentato un paio di volte.

2 - Comunicazione grave

relativa al ritrovamento negli alimenti di corpi estranei (insetti,ecc..), a prodotti visivamente alterati o con odori palesemente anomali, ma anche relativa al non corretto funzionamento del servizio di ristorazione scolastica. In questo caso è fondamentale segnalare il disservizio all’Amministrazione il prima possibile al fine di permettere alla stessa l’immediata attuazione delle procedure correttive (evitare il ripetersi degli stessi disservizi ). 

Le rilevazioni suddette vanno comunicate al Presidente o Referente del Comitato Mensa che provvederà ad inoltrare le comunicazioni all’Amministrazione comunale, la cui competenza è di dare soluzione al problema  portato a sua conoscenza.

Ogni osservazione o indicazione utile al miglioramento del servizio di refezione scolastica  da parte dei genitori del Comitato Mensa, da parte delle insegnanti che svolgono attività educativa durante il pranzo e del personale della scuola presente in mensa, potrà essere segnalata al Presidente o al Referente del Comitato, oppure discussa all’interno del Comitato stesso, al fine di collaborare con l’Amministrazione del Comune che procederà  nell’apportare le azioni di miglioramento.

Il Presidente del Comitato Mensa
Scuola Primaria di Campoformido
Paola Polverini
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